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rcfugio e iijulii dui ct'isliinii; poi I mm acola In, of- 
Ferta al tempio, annunziala dall'Angelo, o elio par- 
loriscu il suo Oc sii e l' olire al Signore, o elio lo 
conduee in ligilto, o sei tiene nella casa di Naza- 
ret, o elio l'assiste m'Ha sua predicazione; e poi ad- 
dolorata , e dojio la sua preziosa morie assunta 
gloriosa mente in ciclo; ma intendo parlarvi in ge- 
nerale degli innnuicrabili titoli d'ogni maniera di 
cui si abbellii, e, con cui viene invocata e celebriti! 
dal popolo erislintio. Ogni paese lin i suoi, ne vi 
è memoria umana che possa o sappia tulli ricor- 
darli, tanlo sono essi vnrii e numerosi, Con ciò 
sembra clic .Ilaria voglia ric-f[uislni'e ima terla na- 
zionalità, perchè Ogni nazione, anzi ogni cillà vanla 
i suoi, per eccitare sempre più la nostra lede e lo 
amor nostro. E tra tutti i popoli della terra io 
credo ehc la Sicilia primeggi; lauti e sì diversi sono 
i titilli con cui ogni città, e persimi ogni pacsiimi 
e borgata onora e glorifico la sua Immacolata Si- 
gnora. Questa nobile e mantvi^liosn varietà ben si 
conviene alla Sladre potentissima di un Dìo , alla 
lìegina del ciclo e della [erri, alla angusta corrc- 
denlriec de! genere umano. Davanti a Lei infoiti 
ogni grandezza s' impiccolisce, ogni altezza si ab- 
bassa, ogni potere s' inchina , ogni maestà si cc- 
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tlissi», ogni glorìn c splendore si oscura. Cd ecco 
quesf oggi, meni re la Cliiosa celebra il suo Nome 
santissimo, innanzi n cui esolla il cielo, s'allegra 
la lerra e Iremu l' inferno, a i|iieslo ,\oine dolcis- 
Simo noi redi amo aggiunto i) Ululo inislurioso e 
assai bello di Madonna della Grolla. È oggi op- 
pila lo il secondo unno in cui vicn celebralo iti que- 
slo lerapiu; ma non crediate clic un lai cullo sia 
nuovo, esso è antichissimi), limolila ai primi secoli 
della Chiesa palcrmìlaua, quando la prima volta Ì 
nostri l'adii ebbero la serie incomparabile di co- 
noscere ed amare Maria. Ed è perciò necessario 
clic io ve ne parli, e ve ne narri la preziosa sua 
urinine, e toni' essa ha traversalo i secoli della no- 
stra alo riu, clie por sono quelli della nostra Tede 
e dei nostri più eccelsi vanii. Voi sentirete cose 
nuove e di sommo inlerrcsse, die mai udiste per 
lo innanzi; io fio tulio il diritto a promellervelo, 
uè pernii ho bisogno di chiedervi una devola e 
calma attenzione. Ciò che io vi narrerò, vi è ignoto; 
e forse voi, o Palermitani, sì amanti ili Maria, non 
udiste mai più care e consolanti novelle. Vi mo- 
strerò dunque, attìngendo ai più sicuri documenti 
della storia e della tradizione, l'antichità del culto 
della Madama della Grolla e i suoi singolari 
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prog i-essi; e poi, scendendo sino ai giorni nostri, 
vi inasinirò a qua! fino Maria vuole essere vene- 
rali) anche Oggi con qneslo titolo; e, generalizzando 
il mìo concullo, tpinl sia il motivo per «ni VAI» si 
piaccia di esser venerala con lauta e sì ammira- 
bile Tiri età ili titoli , ìnterp eira Udo a lai uopo le 
belle parole del profela: .[•teliti! Ilei/ina a dexlris 
luta, eircw indolii, varielitte. Lo vedremo col suo 
ujdIo. ^Ife Maria. 

Il eolio di Alari» in Sicilia cominciò fin dai pri- 
mi secoli del cristianesimo, quando cioè la fede si 
sliiliilì nella patria nostra, ed è perciò clic esso 
dura cosi vivo e ardente dopo ben XIX secoli. La 
Chiesa di Sicilia e apostolica , fondala cioè dal 
Principe degli apostoli. S. Marciano, primo vescovo 
di Siracusa, consacralo da S. Pietro, fu da lui man- 
dalo in quella sede cospicitn, allora la prima per 
grado e dignità; ed egli vi andò coudueendo seco 
un'immagine di Maria. Per di lei mezzo converti 
moltissimi alla Tede, come lo mostrano le catacombe 
siracusane c il gran numero dei martiri. S. Pancra- 
zio, spellilo jinri nli da S. Pietro come primo ve- 
scovo a Taormina, vi edificò il primo tempio in ono- 
re di lui e ne propagò il cullo; Senna parlare di altre 
ci Uà che si vantano d'aver ricevuto un dal primo so- 
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colo, insieme al Vangelo, la conoscenza e l'umor 
di Maria. HestUuila tu pace alla Chiesa, dopo la fe- 
roce persecuzione di sangue, esso si dilatò e crebbe 
in modo singolare, e, come ci ri fu rise oh o i più si- 
euri noslri storici, le sue immagini comparvero lieo 
presto negli al lari, nelle strado, nei castelli e per- 
itilo nelle bandiere delle sicule milizie. 

Or fin dai primi secoli, mentre ferrea la per- 
secuzione ilei tiranni, qui, sotto questo slesso lem- 
pio in cui io ti jiarlo e voi mi odile, i primi no- 
slri Padri nella lede reiteravano Maria in cerLe 
grolle , ove si ritiravano e pregavano nel mezzo 
della lotta. 

Eran queste le catacombe palermitane, ed È per- 
ciò che quivi la immagine della Madonna si ap- 
pellò della Grolla. Tutti i nostri storici ne par- 
lano, e la tradizione si e conservala viva e perenne 
per lungo volger di anni. Baranti a questa imma- 
gine primitiva, forse dipinta nel muro e ebe or più 
non esiste, i Padri nostri domandavano forza e co- 
raggio per resistere ai tiranni sino alla morte, e 
perchè Ella accordasse la pace e il trionfo olla 
Chiesa perseguitala. Fu allora clic Maria infuse 
la prima volta nel cuor deì Palermitani un amor 
tenerissimo verso di Lei, che non si è estinto inai. 
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(lessate le persecuzioni, 
donna della Grotta, e 
a visitarla, mollo più eh 
zie c i miracoli che 0|, 
gine può riguarda»! c 
più notiti) della relebre 
cui Belisario, nel VI se. 
pio, dopo avere per. si 

Sicilia dal giogo dei C 

Dopo Belisario info 
sii, che devastarono 
morie a chi le onorai 
profanavano, si conlc, 
diflniOTcriu. Molli ve 
volendo ubbidire ai c 
come un S. Gregorio 



per islaccarle dalle mtii 

di Tede e di vera libi 
preziose offerte, protai 

alle violenze dei soldi 
altri tempi più Felici , 
Golosamente. Mi. <|ui i 



continuò il cullo alla Ma- 
conlinuarono i Padri nostri 
'«'numerabili erano lo gra- 
dava. Quindi questa imma- 
»\w la prima in Palermo, 
Madonna delta Pinta, a 
olo, consagrò un liei lem- 
:a intercessione liberato la 
uli. 

ò l'eresia degli [uonocla- 
snere immagini , pena li 
■; ma i nostri Padri non li 
ivano piuttosto morire chi 
areno il loro sangue, no. 
ni degli Imperatori greci 
■scovo di Girgcnli; e fu ne- 
li fuori le armate militi) 
delle chiese e delle strade, 

• *■ >' 1™ le i 

là osasse, anche colle pii 
rie. Spesso però si nascon 



Palermo il santuario delli 
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nostra Madonna, nascosto nulli: oscurila ili una grol- 
la, rimase inviolato; e i nostri mi poterono onorarvi 
im punì- in e n te la lor tenerissima Madre e Ueginn. 

Questo cullo durò fin sotto i Saraceni, i quali, 
passale le prime l'urie violente, lasciarono in pace 
i nostri Padri, rè lor vietarono di mantenersi cri- 
stiani, ili arar chiese, conventi c monasteri. Con- 
limiti '[Hindi Maria ad esser venerata nella su li 
grolla. Ma oli nuovo lustro prese questo culto sotto 
i Normanni. 

La liberazione della Sicilia da! giogo snrace- 
nico C certo la pagina più gloriosa della nostra 
storia, l'n pugno dì Normanni, sotto la proiezione 
di Maria, operò prodigii in lui tu la Sicilia e spe- 
cialmente in Palermo ; essi furono tati e tanti , 
cosi splendidi e maravigliosi, die noi non saprem- 
mo crederli se non ci restassero le piò sicure te- 
stimonianze di storici contemporanei , anzi vivi e 
parlanti i più aulcnlin documenti e le granili fon- 
dazioni di quegli immortali Eroi. Non ne stupite. 
Roberto Guiscardo e Ruggiero combattevano per 
amor della fede, e sotto la prolezione di .Maria. 
Non vi ha città in Sicilia che non vanti i suoi mi- 
racoli, come lo provano i superstiti monumenti a 
Troina, al monte Erico, ad Enna, a Scicli, a Si- 
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rocnsa, a Cefalìi, n Palermo. I Normanni proce- 
devano olia pugna invocando il nome di Maria ed 
impugnando una iiaudiera, ov' era impressa In sua 
immagine , per incoraggiare i snidali Mia lolla e 
togliere In palria dal crudele serraggio. Ed opgi 
qnesla gloriosa insegna i: venerala nel Duomo di 
Piazza, e dopo otto secoli continua ancora ad ope- 
rar prodigi! ed a confortar il coraggio dei sani fi- 
gli devoli. 

Ma fu principalmente in Palermo che Essa mo- 
strò in singoiar modo la sua valevole prolezione, 
ricordaodosi ebe sua era questa nobile città per 
anlico legame di santa c dolce amimi». Due volte 
Roberto e Ruggiero vennero all'assalto contro i Sa- 
raceni, e due volte li protesse Maria; nella prima 
liberando 1' esercito cristiano dall'invasione d' in- 
setti velenosi; nella seconda, come ci narrano scrit- 
tori cootemporauci, compai'i'iidn maestosa ni prodi 
guerrieri Sulla porta della città, die poi fu della 
della Vittoria. K i Normanni trionfarono, e due 
chiese perpetuarono sì bolle memorie, delte per- 
ciò l' una la Madonna dei Rimedii, l'altra della 
Vittoria. 

Sollo ! Normanni il cullo di Maria divenne splen- 
didissimo. Memori delle grandi cose operale con 
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il suo potente soccorso, (bilicarono chiose u mo- 
nasteri, per rammentarne Ir snliliini imprese; e<l 
essi stessi piti volle dichiararono liei lord diplomi , 
rlie la liberazione della Sicilia dal gi of^o mnsiil- 
i ri a no Tu ralla (la Lei, e quindi il suo volto vollero 
ellìgiarc miche nelle monete che coniarono in quei 
tempi. Ko allora che si crearono nuove diocesi, e 
sorsero come per incanto le cattedrali di Cefalù, 
di Mnziara , di Traino, ed altre si abbellii a no e 
decoravano. hi allora che si crearmi le grandi e 
maestose Basiliche, maraviglia dei secoli cristiani, 
gloria e decoro della Chiesa siciliana, in vi il in e stu- 
pore negli stranieri. Allora comparvero lo stupendo 
tempio di Monreale, la cappella palatina, la chiesa 
di Giorgio Antiocheno e molte altre famose conslru- 
lioni, sacre al eolio e alia piò lenera rir.onosri'ii/a 
verso In celeste itcnefallrice. Quei l'rincipì, che or 
si chiamerebbero fhvictili , l'accano venire Al fuori 
i monaci ili 8. Basilio e di S. Benedetto, fonda- 
dei Saltatore , della Madonna e dei Santi. Allora 
era riguardato come delitto contro lo Stato e la 
società qualunque insidio fallo alla religione e ni 
suoi ministri. Ma menlrc quei elencali onoravano 
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in lai malto il cullo cattolico, e giuravano di di- 
fendere anclic colle armi, come Fecero più volle, 
In Chiesa e i Papi; il nume di Sicilia era temuto 
e rispettalo in lutto il mondo, i Principi Normanni 
erano gli arbitri delle grandi i-ontose fra i |iiù for- 
midabili sovrani, fiaccavano l'orgoglio del Itarba- 
rossa e di Manuele Commncnu, potentissimi impe- 
ratori, Tono di Germania, l'altro di Coslanlinopoli; 
e le nostre flotte vittoriose dominavano in Italia c 
in Grecia. 

In mezzo a tanta pietà e fervore non poteva di- 
menticarsi il celebre nostro santuario della Madonna 
della Gratta. Appena llnliiTlo tlnlscai'dn seppe clic 
esso era il più antico io Palermo ed il più caro 
al suo popolo, per far cosa graia a .Ilaria ed ai 
divoli suoi ligli, con nuove dotazioni lo arricchì e 
v'innalzò un bel tempio, fondando un' insigne Ita 
dia di religiosi basiliani , perchè lo colli vinsero 
splendidamente; essa dorii nella nobile missione sino 
a! 1140. Fu quella l'epoca sua più luminosa, ed 
allora forse all' antica immagine dipinta sul moro, 
un' altra se ne sostituì in tela e di si il bizantino 
che ancora esiste. 

stìnta predilezione Quivi infatti dimorò più anni 



Digitized by C 



il famoso romito S. Calogero, onorato con ispcc.iale 
rirct-cii7.il in molli: cillà ili Sicilia, e fu perciò che 
le nostre grolle furono anche dal suo nome chia- 
male, rome rosta ila anlirhi diplomi. Quivi più volte 
venne a pregare il 11. Atanasio dì Chiaramonle , 
poi Piilriiircn di Alessandria, clic ivi il Ili lo qualche 
tempo. Ma jiiii segnalata giuria era riserhala al no- 
stro santuario. Udite. 

Sotto il regno dì Guglielmo 1" c della reggenza 
di sua moglie Margherita, madre di Guglielmo il 
Buono, veniva più volte in queste grolle una bel- 
lissima e casla fanciulla. Essa era congiunta di 
sangue ni re nnrmnmii, discendente di Carlo Ma- 
gno, figliuola a Sitiibaldo; voi già mi prevenite, essa 
era la nostra limila c ilnlius.-ìma Cinirilladinn e Pa- 
trona S. Rosalia. Quivi modestamente pregava la 
Madonna, pregava per sè e per la sua amala cillà; 
e la storia ce ne ha tramandato la carissima tra- 
dizione. Quivi farse Maria ic infondeva nell' animo 
la generosa e sublime ispirazione di ilnre un addìo 
alla curie e all'opulenza dell'avito palazzo, per chiu- 
dersi nella solitudine della Quisquilia e poi del 
Pellegrino '< c Maria già regalava alla sua devota 
cillà un prezioso gìojello, l' indila sua avvocala , 
una delle principali sue glorie, scudo, ujulo e di- 
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fesa nei suoi pericoli e calamità. E quivi fin da 
tempi nilii'hi si venerava una sua immagine, cin- 
ce la rappresenta in abito di monaca basilinnn, e 
che voi vedete oggi in uno deyli altari di qneslo 
iiiii^niSicn tempio. Molesta imiiiiigiuc assai bella fu 
roudollii in processione dormile la pesle del 1 (i 2i ; 
e llnsiilii], mcimirc tlella sua iinlicn devozione a que- 
sto luogo santìssimo, fu veduta <|iii stesso in at- 
li'iljiiiiDciila pietoso, quasi annunziando la pros-iiiia 
liberazione dal divino napello; « Tu visto puri mente 
il Tonte dell'acqua lustralo riempirsi il' olio, sim- 
bolo di misericordia e della vicina salute , come 
ne la fede lo storiografo di Itosalia, il famoso Ca- 

Quivi pure venia sovente a pregare S. Angelo 
Carmelitano , che poi fu illustre Martire a Licata. 
Egli, devotissimo della Madonna della Grolla, 
volle predicare tutta intiera la quaresima del 1213 nel 
tempio contiguo, e per sua intercessione converti 
alla Tede ben diiecenloselle Giudei, molti Saraceni, 
e un gran numero di peccatori ridusse a penitenza. 

I miracoli operali da Maria nel suo santuario 
furono tali e IìiiiIÌ, ehi 1 l'imperatrice Gostanza, ul- 
timo rampollo dei Normanni, moglie di Enrico VI 
Svcvo Imperatore di lì e nummi e re di Sicilia, in 
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un diploma, in cui univi) la Badia, dello slesso li- 
lolo, di Marsala allo nostra ili Palermo, poli: dire 
ch'essi erano molli e quotidiani: multa el canti- 
mia mi rabula girne in dùts operanlur, come leg- 
giamo in un l'iimnsi) diploma ancori) esiliente. 

Ma dopo il Itili il tulio crasi raffreddato, men- 
tre il monastero hasiliuim fu dato in commenda. 
Nou ti ora din un semplice sacerdote per nome 
Domenico, il quale area cura del santuario. Que- 
sti [Mungerà spesso e noiaramenle ai piedi di Ila- 
ria , vedendo venir meno l'amor dei fedeli e di- 
minuii!) il concorso, dopo ben XV secoli di glo- 

Un bel giorno egli pregara con più fervidi! slan- 
cio; ed ecco la Vergine Immacolata, enn un senso 
squisito d'alleilo: — Ti allegra, gli dice, c cessa 
dui lacrimare; iluoi voli saranno esauditi. Fra brevi; 
verranno in questo luogo dei religiosi a me cari, 
clic per lungo volgere di tempi mi onoreranno 
)■ propagheranno il mìo cullo. Sulla mia grolla si 
ergerà magnifico tempio , ove di continuo echeg- 
gi ernnoo le mie lodi, e il mio popolo saprà ve- 
nerarmi. — Disse e sparì. Il tempio di cui parlava 
Maria è appunto qucslo stesso clic voi vcdelc, e i 
religiosi furono i Gesuiti, clic D. Giovanni di Voga, 
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allora Viceré ili Sicilia, chiesi) ed olicnnc ila S. 
Ignazio ancor virente, nel 134-1); Ira i quali si unì 
e visse con singolnr pietà il prete Domenico, nflìn- 
l'Iiè la tradìziuEii' antichissima dei llmiaci ili S. Ba- 
silio si congiungesse con dolce vincolo ai l'adri 
della Compagnia di desìi. Ad essi in fui li Carlo V 
cedette volentieri le ricche rendile della Jl/arfuiirm 
detla Grolla di Palermo e Marsala, perchè pro- 
muovessero il collo religioso e l' educazioni! crì- 
sliana della nostra gioventù. 

L'immagine aulica passò ni collegio ilei (ìesuiti; 
ma qui voi ne venerale una pur nobilissima ed a 
quella assai somigliante, clic S. Francesco Bargia 
regalava ai Padri di questa chiesa. 

Ua queir cuoca lino a noi 11 cullo di .Ilaria non 
è mai venuto meno in roli'slo sanlo luogo. All'età 
delle catacombe e alla normanna successe quella 
dell' attuale tempio riccamente adorno, frequentalo 
mai sempre devoto popolo palermitano, il quale 
ne annuirà la splendida in a 1511 ili retina delle feste, 
clic quasi per Ire secoli I' lino decoralo, li ne fan 
testimonianza le solenni là elle quivi senza interru- 
zione, anche nei tempi difficili in cui ri troviamo, 
si celebrano alle tanti immagini elte l'abbcllano 
saere a Maria, e specialmente nel mese dì maggio 
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il Lei consacralo , ore in (ulti i giorni uu' im- 
mensa moli il mi ini: accorre avida od ansiosa ili scn- 
lìr il a r rute le jesla e le glorie della sii;» «laicis- 
sima Avvocata e Patrona La parola ili Maria ebha 
un pieno adempimento. 

Fu però hellissiiiui ispirai une il' unii pia signora 
I' <i ni) u a lesili clic islilui iu nnar ilelb }!o<U\nua 
delta Grolla, clic voi vedete sulla porla di questa 
Icmpio; e fu direi quasi per impulso celesti?, c cerio 
per una serie ili slraorliiiarh; eiiinciih'ii/e, ch'essa si 
celebrasse, ora è il secondo anno, dentro questo. 
Icmpio. I suoi reggilori possono i|iiiiidi portare il 
lìoliile valilo di averi: l'iatlaccalo ad una sturiti di 
quasi XVIII secoli il suo cullo e la sua festa. 

Nò è ciò senza mistero, liililc. 

La Madonna della Grolla ei richiama i primi 
secoli dell il llhìiìsii, quando cioè per la prima rulla 
i Palermitani iuvocaron Maria. Essi la chiamarono 
così, coni' io vi diceva , perchè durante la perse- 
cuzione si riliraroun, come ìu loro asilo, nelle sol- 
terranee grolle, su cui si erge ora questo mngui- 
lico tempio, per domandar da Lei ajuio e conforta. 
Quanto era grande la lor piclà! Da un lato ono- 
ravano In Madonna, vegliando ai suoi piedi; dal- 
l'altro sì preparavano coraggiosi alla lotta contro 
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i tiranni. Voi sapete come i Padri nostri per con- 
servar la loro Tede Tasserò esposti ai più crudeli 
tormenti. Questo lilolo ci ridiiam» quindi l'età delle 
Ciilacomhe ! Allora si videro i piò splendidi esem- 
pii di virtù e di fortezza Allora li: iVinfe , Ì Sla- 
iii illuni, Kuslozio, l'rocolo, fiolhodco e mille altri 
versavano generosamente il loro sanane con uno 
slancio indicibile, piuttosto clic tradire interessi 
di Gesù Grislo e della Chiesa. Allei erano chiosi 
in profonde carceri-, altri tormentali nell'eolico, 
altri Macellali e crocifissi , al tri gettali nelle eal- 
dnje bollenti , come ne fan gloriosa testimonianza 
gli Alti del loro martirio. 

Anele oggi la Chiesa è perseguitala, e la per- 
secuzione è più tcrrihile perchè piò ippoerila e 
seducente. Oggi non si vuol ricorrere «Ile tor- 
tore, perchè si è trovato un mezzo più ellìcace 

le mal celate teorie di progresso, di civiltà e ili 

dcrna a Gesù Cristo e al Vangelo; si osteggia il 
papato e il sacerdozio, e si perverte la ginvenlìi 
e lo donna, nelle scuole, nei teatri c nella stani]:». 
Satana è oggi più islroito, e sa meglio quid clic gli 
convenga. Tornarono dunque i secoli delle eata- 
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comlic, i (Tisti.-i ni sono anch'oggi odiali, ma per 
eludere il colpo si chiamano clericali ; la perse- 
cuzione però è sempre la stessa, l'odio non meno 
accanilo. Era ben dunque opportuno, o Fu perciò 
valuoLà dell' Allissimo , die ritornasse Tra noi il 
cullo alla .Viidonna datili Grolla, a cui si volge- 
vano i l'adii nostri nei secoli delle persecuzioni. 

.Ila abbiamo noi hi stessa loro virili, lo stesso 
cni'iifigia , l'aulica loro fortezza 1 Ahimè! quanto 
siamo diversi ila loro t 1 l'adri nostri per conser- 
var la fede .soffrivano i pia acerbi tormenti, le ver- 
gile, il fuoco, l'aculeo, le mannaje, le torture, le 
Ciiidnje, le croci; erano straziali, squarciali, croci- 
fissi; c noi per pencoli assai minori, per un pun- 
tiglio, per un rispetto nummi, per vani pretesti, per 
non comparire diversi dagli altri , per non esser 
chiamali l'ieriatli, ci vergognimi!" spesso di mo- 
strarci cristiani e cediamo vilmente. Sia non sa- 
pete voi clic i clericali sono i cattolici, i seguaci 
di Gesù disio, fondatore ilei divino elerieatismtt, 
Ì devoti ligli di Ilaria, la Madre potente di tulli i 
cinrimli, la più santa fra tutte le creature , per- 
chè fra tulle la più elrricale? 

Vi erano pur allora donne delicate e nobilissime, 
vi eran fanciulli e giovanetti, che nel giorno della 
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lolla subivano lidi Ì più crudeli tor incuti, per non 
abbandonar I» fette, e apostillar dalli) Chiesti Ed 
ora rlie vediamo noi? Non vediamo una gran de- 
bolezza nelle donne , Un la corruzione e perii» In 
«credulità io molli giovani palermitani ? Quando 
mai ciò si vide nel lungo volger dei .secoli? IN è 
sotto gli imperalori , uè sollo i Coli , uè so Ilo i 
Vandali, uè solfo gli Iconoclasti, ne sotto i Sara- 
ceni, ni sotto lo scisma d'oriente c d' Deridente, 
ne sotto i tempi della Itiforma , e neppure sollo 
I' incubo smanico della rivoluzione francese I Dov'i, 
ditelo voi stessi, o Signori, dov'è I' antica nostra 
fede, l'antica nostra pietà? E se ritornasse oggi 
la persecuzione di sangue, troveremmo il numero 
immenso degli antichi Martiri, d'ogni età, d'ogni 
sesso e condizione, che correvano lieti alla morte 
sotto i flagelli e le torture, per non tradire Gesù 
Cristo e lo Chiesa? 

Ah! mio Dio! allontanate questa prova tremenda. 
Oggi io temo assai che mollo dame palermitane, 
snervale dalla mollezza e dal lusso, non sapreb- 
bero più trovare nel loro spirilo la sacra scin- 
tilla che divampava il cuore delle Agate , Min le , 
Ulive, Lucie, Eulrosim: e di moltissime nitro clic 
sapevano morire per Gesù Cristo; uè la gioventù 
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saprebbe presentarci quél mimerà avventuralo di 

generosi giovanetti, che sapevano n costo del loro 
sangue custodire la libera professione ilelln Tede 
e della coscienza. L'antica virtù, l'antico corag- 
gio no noi vedremmo; I' antica liberta e indipen- 
denza del tempo degli Iconoclasti e dei Saraceni, 
no non I' ammireremmo; il santo ardore che sa cu- 
stodire le più pure e nobili glorie della patria, no 
noi sentiremmo. Ali! guardiamo Maria della Grollaì 
Essa par clic ci rimproveri dolcemente da quella 
mula tela, perche sa ben' Ella I' antica nostra gran- 
dezza e ratinale nostra prevaricazione. 

E se la fede non è ancora estinta in questa 
classica terra, che vide in sì lungo volger di secoli 
tante maraviglie di virtù e di fermezza cristiana , 
è ciò un vero miracolo, dovuto principalmente al- 
l' intercessione ili .Ilaria, che ha ben mostralo in 
tanti e sì ditersi modi le sue simpatie pel popolo 
palermitano. Sì, è pur vero! la fede non è ancoro 
morta in Sicilia, e ciò si deve singolarmente alla 
straordinaria pietà e divozione clic noi abbiamo 
sempre a Lei professate, fin da quando l'invocam- 
mo nelle sotterranee grotte di questo tempio. Ecco 
il nostro più nobil vanto, ecco In gloria precipua 
della Sicilia, clic son sicuro non verrà mai meno! 
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Ah ! se noi perdessimo I' amor {li Sia ria, se Ella 
fosse costretta il spargere altrove i tesori delle sue 
grazie e (Itile sue misericordie, a beare allre terre 
ed altri climi del suo celeste sorriso; che ne sa- 
rebbe di noi? il paganesimo tornerebbe più turpe 
dell'aulico, e noi cadremmo nel fango e nell'abisso 
ili ogni male. .Ila no, ciò non sarà, lo speriamo. 
Hilomiamo però, sì ritorniamo al cullo ilei Madri 
nostri, volgiamoci alla .Madonna antica della Grolla; 
e questo titolo c'inFondcrà fortezza, coraggio e virtù. 
E coni' essi, per mezao di Maria, sostennero la lolla 
e trionfarono; cos'i anche noi, sotto i suoi nobili e già 
Iji'ii maledilli auspici), conserveremo la fede, ame- 
remo Gesù Cristo e la Chiesa. Ciò sarà la nostra più 
bella gloria; e conservando l'amor di .Ilaria, sa- 
premo mostrare che (caghiamo a nostro vanto i 
più puri e i più nobili splendori della patria nostra. 
Riposiamo. 

Abbiamo già veduto quanto sia convenevole a 
noi palermitani il rispetto e l'amore alla Madonna 
della Grolla; ed è par d' uopo che questo cullo 
ai rinuovelli oggi oppoilunanieulc nella tristizia dei 
tempi , perchè ci infonda novella virtù e vigore. 
Un lai titolo e ingegna che noi dobbiamo vivere 
nel mondo senza amarlo, slaccandoci da ogni cosa 
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terrena, e lìss:inilo la mente e gli occhi alle «ose 
del cielo, per cui solo fummo creati. Noi siamo 
pellegrini in questi) valle di lagrime, viviamoci solo 
come piisseggieri nella solitudine del cuor nostro; 
e quando le tribolazioni ci allliggono, invochiamo 
Maria, e colla sua proiezione guardando in alto 
potremo dire : Il ciclo è mio. 

Ma io voglio ancor più dilatare il mio concetto. 
Maria, come vi diceva , o Signori , nel principio 
del mio ragionamento, ci si presenta sotto nuove 
forme e con diversi titoli per eccitare sempre più 
il nostro fervore e la nostra pietà, e per vincere In 
nostra naturale inerzia. Così, quando un suo titolo 
più non ci muove c cade in disuso, Ella ci si pre- 
senta sotto un'altra foggia, perchè non ci dimenti- 
cassimo di Lei, amandola con nuovo ardore. Ah! 
sa Ella, In dolcissima Madre, esser volontà di Dio, 
che per suo mezzo si comunichino a noi tutte le 
grazie celesti , c che la parola di S. Bernando : 
Omnia nos habere voluti per'Mariam , ha e- 
cheggiato in tulli i secoli cristiani ; sa pure che 
seuza il suo patrocinio ci è impossibile la salute 
eterna; mentre, al dir di Suarez, anche la Chiesa 
sente e conosce che la di lei divozione ci è neces- 
saria per salvarci: Sentii Ecclesia devotionem Ma- 
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ria? esse necessario™ ori salutoni. Che fa Glia 
dunque? Amandoci, giusto la espressione di S. 
l'ier Damiani, con amore invincibile , procura di 
eccitare il nostro affetto, e con nuovi titoli cerca 
di attirarsi le nostre simpatie, perchè possa me- 
glio beneficarci. Tenerezza sublime, amore incom- 
nnrabilet Per Lei infilili discendono su noi le be- 
nedizioni del ciclo, Dio si concilia ai peccatori , 
e ci si aprono le porte del ciclo: Omnia per Ma- 
riani, l'er Lei ci venne il dono delle fede , e ci 
si è conservalo per beo diciannove secoli. E dun- 
que solo per nostro bene e vantaggio che desi- 
dera il nostro amore. Essa non ha bisogno dì noi, 
ma noi, ohi quanto abbiam bisogno di Lei e del 
suo polente patrocinio! Ed e perciò disinteressalo 
il suo affetto per noi, e tende unicamente a pro- 
curarci la vera felicita , la virtù in questa vita e 
la gloria sempiterna nel paradiso. Ella, dirci quasi, 
non può star senza noi, e vuole e desidera che 
nui fossimo eternamente beali con Lei. Chi non 
omeri una tal Madre, che amandoci vuole essere 
amata, e pretendo il nostro amore, perchè ci vuol 
salvi e felici? Ma è pur laola la nostra miseria, 
che anche di questo umore non siamo capaci , e 
dobbiamo chiederlo a Lei, perche ce lo accordi. 



Digitized by Google 



27 

Ahi ricorri ni no dunque a Lei, poiché lutilo ab- 
liisfipiiiiiiiii oir^i del suo patrocinio nei I <;m pi diffi- 
cili ìn l'ili versiamo, Facciamo nostre le hello e 
dolci pflrole d'un S. Bernardo, che abbinai letto 
nella sarra liturgìa di questo giorno : Sei pericoli, 
nelle nuguslie, nelle cose dubbie invochiamo Mo- 
ria; che il suo Nome non si allontani dalli; nostre 
labbra e dal cuor nostro!... Seguendola non de- 
vieremo, chiamandola non dispereremo , rnniineu- 
londola non erreremo; con Lei non cadremo , con 
la sua prolenione non lemeremo, colla sua guida 
non ci slancbercnio; con Lei propizia perverremo 
al porlo , e così speri incuteremo la potenza del 
suo nome. In perieulis, in ungitstiis , in rebus 
dubiis Mariani eoijita, IHariam invoca. JVim re- 
cedui ab ore, min recedat a corde Ipsum sc- 

quens non dcuifl*; ipsnm rogami, non deipara»; 
ipsam cogitali* , non errns; i;is« lenente, non 
corniti!; ipsa protei/ente, non metili»; ipsn duce, 
non faligari»; ipso, prupitia, pervenir, et aie in 
temelipso experiris quam merito ilictum sii: Et 
itomeli Virginia Maria 

Rinnoviamo , o Palermitani , dopo XVIII secoli 
di disianza, il cullo ilei Padri nostri. Qui , sotto 
questo suolo, essi pregavano e invocavano Maria; 
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ci] ora noi, nel (empio evolto sulle noslrc antiche 
(mLhcoiiìIjc, l'invocheremo c ci consacreremo a (.ci; 
fi pregheremo coni' fissi che finisca hi persecuzione 
della i:hi,:sn , e venga presto il giorno sospiri! lo 
del suo lrionli) Quante grazie non abbinino «llc- 
nolo (hi Lei! Per .Ilaria ricevemmo il lume tlelln 
fede sino ihii primi secoli crisliaui, ed Essa fifi l'bn 
conservala inlallfl per lungo volgere ili fila e ili sva- 
riale vicende. Ne sollo la persecuzione ilei limimi, 
ne snllo lo scisma greco , uè sullo i Saraceni , 
uè sollo li; nnlì the e moderne lolle, I' nubiani 
mai punitili), ed anche oggi si mantiene nei nostri 
cuori. Ilio non fu merito nostro, ma hi dono pre- 
zioso dì Lei, ed anche fu premio all' amor tene- 
rissimo che abbiam sempre a Lei professalo, e al 
tempo slesso frullo delle sue misericordie e delle 
grazie ineffabili di cui ci ha sempre mai ricolmo. 
E di questa benemerenze som) testimonio perenni', 
i tanti tempii a Lei sacri, le lari le feste, <e i lauti 
miraceli operali n prn nostro dalla noslra Madre 
e Regina. 

Obi Alarìa, eccoci ni rosici piedi. Per ben XVIII 
secoli vi hanno invocalo i nostri Padri! Voi foste 
la loro Maestra nella fede, la prima Apnslola della 
citlà di Palermo, Oh (pianto non vi hanno essi 
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umilio per si lungo volgere di unni! Iti conia levi clic 
li 11 dui primo secolo ridia Chiesa i loro cuori palpi- 
Inrobo d'affluito per Voi, e vi promisero fedeli» 
e umori;. Qniwlo non fecero per voi ! fticordalciì, 
o Madre, dei tempi antichi, ricordatevi delle Itusi- 
liclie creile a vostra onore, e delle tante opere c 
iHilnzimii ciJiisiiHTiite d i osilo cullo. Quanti tempii, 
e voti, c nrrliiii religiosi, e feste , e osserpiiì , e 
titoli, e processioni, e pellegrinaggi, e monumenti 
non vi lui olTerlo Palermo, per mostrare la san gra- 
li ludi ne e il mio rispello per Voi, sino al puntg di 
esser chiamala la Città dell'Immacolati]! Ali! sì, è 
por vero! non vi fu in nitri tempi eli! la superasse 
nell'untore e nello slancio incomparabile in cui inni 
sempre v' invocò e vi celebrò colle più nobili e 
sublimi magnificenze ! Gareggiarono in (ale dimo- 
strazione i grandi e i piccoli, i sovrani e i sud- 
dilli, gli noaiini e le donne, i dotti e gì' ignoranti , 
senza tregua, "senza ritegno, senza stancarsi inai. 

Madre amatissima, non dimenticale questa nobile 
gara; e in grazia ilei l'adii nostri usate misericor- 
dia a noi, degeneri ligli. Dateci vigore e corag- 
gio in questo tempo di lolla; e fu perciò clic voi 
voleste r eslitai lo l'antichissimo vostro culto, col 
titolo primitivo di Madonna della Grolla; e noi 
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ve lo daremo, ne ci staccheremo mai iln Voi. Da- 
teci fona per combattere conlro Ì nemici delia sa- 
lute, c lato che, IcsIliboiilì della lolla, Fossimo pure 
speltalori del irionAj della Chiesa. Salvatoci , o 
Madre, perchè io Voi è ripost» (ulta la nostra fi- 
ducia! Dori perenne l'alleanza ira Voi e la città di 
l'alermo, non sì rompa mai, non si rallenti mai; 
sia sempre il popolo ooslro , il vostro popolo ; 
e quest'alleanza potente formi la nostra gloria, il 
nostro vanto perenne, la speranza dell' avvenire, il 
trionfo della vostra misericordia. 
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